
Acqua a Pangboche in Nepal 
A cura di Giuliana Ghio 

 
Tra i progetti che abbiamo sostenuto con il “Riso Solidale” c’è stato quello di portare acqua a 
Pangboche in Nepal  e ora i volontari, che lo hanno realizzato, ci inviano notizie e foto di quanto 
fatto. 
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Ed ecco cosa ci scrivono i volontari impegnati a Pangboche: 
                                             
Nel villaggio di Pangboche, dopo aver costruito una fontana per dare acqua alla scuola, ci è stato 

chiesto, come intervento successivo, di costruire un 
acquedotto perché tutti gli abitanti potessero avere acqua 
pulita e corrente . Come priorità si è scelto di portarla alla 
cucina del monastero, dove, durante le cerimonie, servono 
notevoli quantità per preparare 
bevande e cibo. 
 
 
Con una buona partecipazione degli 
abitanti del villaggio, abbiamo iniziato 
i lavori dividendoci in tre squadre, una 

alla diga nella gola, una agli scavi per interrare il tubo e una alla costruzione 
di un grosso serbatoio. 
Per convogliare l'acqua abbiamo scelto una gola con un ruscello pulito, 
poiché di difficile accesso agli animali; lì abbiamo costruito una diga, quindi 
recintato il posto con filo spinato per eliminare il rischio che questi 
potessero entrare e in qualche modo inquinarla con feci e altro. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                         Diga completata                                                             e piena d’acqua 
 
Dalla diga, con 220 m di un grosso tubo da 1 pollice e mezzo, abbiamo portato l'acqua ad un  

serbatoio di una decina di metri cubi dove poi tutto il villaggio 
potrà allacciarsi.  
In una delle tante riunioni mi è stato chiesto di costruire delle 
fontane poste a tre 
diverse altezze per dare la 
possibilità anche alle 
persone più povere di 
usufruire di questa acqua. 
Per queste tre fontane 

abbiamo usato il troppo pieno del serbatoio che altrimenti 
sarebbe andato perso.                                   
 
L'idea delle fontane ci è subito piaciuta: nella fontana 
abbiamo costruito una parte riservata al lavaggio e un'altra dove la gente prenderà l'acqua per usi 

domestici. Nei momenti di siccità, soprattutto in primavera o 
in caso di scarsità d'acqua, saranno queste ad avere la 
priorità sugli altri utilizzi. 
Un villaggio con tre fontane è sicuramente più vivo, la 
fontana è un punto di incontro e il suono della sua acqua è 
un suono di vita. 
 
 
 
 
 

              preghiera per l’acqua 
 

                                    
 
 
 
 
 
 
 
 
               
 
 
             foto ricordo dei lavoratori  


